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Chiusura dell’Anno Rotariano 2008-2009
Autorità, care amiche ed amici rotariani, gentili ospiti...  
nel corso della sua vita Paul Harris si è spesso sentito 
chiedere se in quella gelida, indimenticabile giornata 
invernale, durante la quale pose le basi del Rotary, fosse 
consapevole di essere sul punto di fondare un movimento 
di importanza mondiale. 
La risposta migliore è forse quella che egli ha dato in occa-
sione del suo ultimo compleanno, in un messaggio scritto 
poco prima della sua morte; “No -disse- nel 1905 non lo 
prevedevo; quando all’inizio della primavera un contadino 
mette a dimora un alberello, come può avere la certezza 
che un giorno diventerà grande e ricco di fronde? Non può 
saperlo, perché deve fare i conti con la pioggia e col sole, e 
con l’aiuto della Provvidenza. Ma allorché vede spuntare 
la prima gemma, allora si che può cominciare a pensare al 
refrigerio che la sua ombra offrirà nelle giornate estive”.
Ebbene, quel piccolo albero ne ha date di gemme, col 
passare degli anni, originando oltre trentatremila club, in 
quasi duecento paesi, capaci di arruolare più di un milione 
e duecentomila soci.
Questo è l’effettivo mondiale del Rotary, sodalizio multiet-
nico e multilingue che risponde al principio guida del ser-

vire. Io ho sempre creduto che il service -ha recentemente 
dichiarato il rappresentante del Presidente Internazionale 
all’ultimo congresso distrettuale- è l’affitto che io pago per 
lo spazio che ho su questa terra.
Service è aiutare gli altri, avere cura degli altri, condivi-
dere con gli altri, ma non per semplice spirito di carità, 
ma ubbidendo al sentimento universale, che è l’amore per 
il prossimo.
Quando a Madre Teresa di Calcutta fu chiesto quale fosse, 
a suo parere, la felicità più grande, non ebbe alcun dubbio 
e scrisse “ESSERE UTILI AGLI ALTRI”. Ma aggiunse 
che: “l’accoglienza migliore è il sorriso”.
I sorrisi non costano nulla, ma danno molto a chi li riceve 
e illuminano i sentieri della vita, suscitando amicizia. 
L’amicizia non conosce frontiere, scavalca tutte le barriere, 
naviga in ogni mare. (P. Harris).
L’amicizia combatte e sconfigge la radice di tutti i mali: 
l’egoismo (Madre Teresa). 
Anche Platone giudicò l’egoismo il più grande di tutti i mali 
e all’amor suo contrappose l’amore del giusto. 
Aristotele giudicò l’egoismo qualificandolo falso amore di 
sé, che si giustifica e quasi si redime quando sia contem-
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perato dal sentimento dell’amicizia, punto cardine della 
regola rotariana. 
E l’amicizia non può prescindere dall’amore.
E l’amore verso il prossimo ha fatto dire alla piccola grande 
suora: I do what I can, were I am, with I have (“io faccio 
quello che posso, dove mi trovo e con quello che ho”). 
In queste poche parole si racchiude l’espressione della di-
sponibilità a fare ovunque con quello che si ha, non importa 
il quanto, ma il come.
Qualcuno ha detto che nel Rotary ogni penny ha importan-
za; ciascuno di noi ha importanza. Una sola persona non 
può fare tutto, ma può fare la differenza. I nostri atti, per 
quanto piccoli, fanno la grandezza del Rotary.
Chi ha mille amici, non ne ha uno solo di cui poter fare 
a meno, era il motto che P. Harris appese all’ingresso del 
suo ufficio e della sua abitazione. 

Distribuire amicizia costituisce anche un meraviglioso 
messaggio di pace, tanto che ogni rotariano può cosiderarsi 
un vero e proprio “peace maker”.
Ma come può il Rotary creare la pace, se non può fermare 
le guerre? Avere un sesto del mondo che soffre la fame non 
é un mondo in pace, un mondo per un quarto analfabeta, 
non é un mondo in pace, un mondo con milioni di persone 
senza tetto, non é e non può essere un mondo in pace.
Gandhi una volta disse: “Se vogliamo insegnare la vera 
pace in questo mondo, se vogliamo fare la guerra alla 
guerra, dobbiamo iniziare dai bambini”. 
Gandhi aveva capito perfettamente che la rabbia e l’odio, 
rivalità e divergenze non si ereditano, né sono innate: si 
imparano. I bambini circondati da odio imparano a odiare, 
ma quelli che crescono in ambiente di condivisione e di 
amore, imparano a condividere e ad amare.
Non é difficile immaginare che Gandhi sarebbe stato un 
grande rotariano, capace come era di affermare che la 
“grandezza di un uomo è determinata esattamente dalla 
misura in cui opera per il bene degli altri uomini”.
Nessuno può dirci cosa il Rotary sarà domani, ma una 
certezza l’abbiamo: il Rotary domani dipenderà da ciò 
che i rotariani faranno oggi, perché il futuro del Rotary 
è nelle nostre mani.
Molti anni orsono un grande rotariano affermò: “il Rotary 
è un Sodalizio di spiriti nobili, la cui nobiltà però non è 
trasmessa per via ereditaria, ma deve essere guadagnata 
e riguadagnata costantemente. Tale nobiltà si misura non 
dai diritti e dai privilegi, ma dai suoi obblighi: servire al 
di sopra di ogni interesse personale”. 

Alcune immagini della serata del 25 Giugno, il Presidente Giuseppe Giannelli con il Presidente 2009-2010 Sergio Bocci.

Questo, credo, è il messaggio più importante che gli an-
ziani devono trasmettere ai giovani che faranno il Rotary 
di domani, i quali non dovranno mai dimenticare che il 
servizio disinteressato sarà solo quello fornito nel pieno 
spirito dell’amicizia.
Cari amici, temo di avere abusato della vostra pazienza 
ma vi chiedo ancora un attimo di attenzione perché dal 
profondo del cuore devo esprimere riconoscente gratitudine 
a tutti gli amici del club ed ai loro familiari, in particolare 
alle nostre consorti per la loro squisita disponibilità ed in 
primis a Deanna ed Elisabetta, capaci di organizzare splen-
didi eventi a scopo di beneficenza ed un grazie particolare 
ai componenti del consiglio, per la loro collaborazione, il 
loro aiuto e la loro pazienza nei miei confronti, nonché ai 
componenti delle commissioni del club, che hanno così 
proficuamente operato. 
Permettetemi di ringraziare i miei familiari, ed in partico-
lare mia moglie (la mia agrodolce metà) che mi ha aiutato e 
sopportato in momenti particolari di disagio psicofisico. 
Un sentito ringraziamento alla cara Anna Giulia per la 
sua efficiente collaborazione unitamente a un vivissimo 
augurio per la sua imminente maternità.
Un grande e sincero augurio all’amico Sergio che si appresta 
ad affrontare il suo anno di presidenza del nostro prestigioso 
club, nella mia consapevole certezza che saprà fare ottime 
cose garantendogli tutta la nostra amichevole collaborazione. 
Ancora grazie! Auguri Rotary! 
Viva lo spirito del Rotary. 

Giuseppe Giannelli

iniziative delL’Anno Rotariano 2008-2009

Le conferenze dei nostri soci:
Mauro D’Alesio: “Il contratto di costruzione navale ed il 
relativo finanziamento”.
Raffaele Rossi: “Comunicare il contemporaneo”.
Stefano Danieli: “Quale energia?”.
Giuseppe Marcacci: “Breve storia dei trapianti d’organo”.
Fabio Matteucci: “La voce”.
Giuseppe Nicoletti: “Il giusto processo”.
Le Conviviali più importanti:
22 gennaio. Visita del Governatore Pietro Terrosi Vagnoli. 
2 ottobre. Le nostre divagazioni artistiche si aprono con la 
relazione dell’Avvocato Ruggero Morelli su: “Parigi insolita: 
i musei minori”.
23 ottobre. Arrigo Rispoli ci presenta la Centesima Conven-
tion Internazionale del Rotary International. Appuntamento a 
Birmingham nel 2009.
6 novembre. Continuiamo con l’arte. Il Prof. Fabrizio Dal 
Canto ci presenta un’“Indagine su una statua: l’Immacolata 
della chiesa della Madonna”.
20 novembre. L’Ing. Valfredo Zolesi ci porta oltre le Colonne 
d’Ercole con una suggestiva relazione sull’“Astrobiologia”.
29 gennaio. Affrontiamo l’importante tema del “Risparmio 
energetico” con l’Avvocato Filippo Di Rocca, Presidente 
Aamps di Livorno.
12 marzo. La Missione della Folgore in Afghanistan dalla 
testimonianza diretta del Comandante Rosario Castellano.
26 marzo. Un problema attuale: “La nuova pirateria”. Ce ne 
parla l’ammiraglio Pier Paolo Ramoino.
16 aprile. La storia di un’importante azienda italiana raccontata 
dal Past President Benito Petrucci: “Whitehead: 133 anni di storia”.
30 aprile. Si parla ancora di Rotary, ed in particolare de “il 
rotariano”, con il Presidente della Commissione Distrettuale 
per la Formazione Sante Canducci.
7 maggio. Ospitiamo il Presidente della Fondazione Goldoni 
Marco Bertini “La Fondazione Goldoni fa sistema con l’eco-
nomia, le arti, il sociale, per lo sviluppo del territorio”.
14 maggio. Incontro con il famoso giornalista e scrittore Folco 
Quilici che ci parla del nostro“Libeccio: forte vento di libertà”.
Le mostre visitate:
Visita della mostra presso Castello Pasquini: “Viaggio pittorico 
a Castiglioncello tra ’800 e ’900”.
Visita alla mostra archeologica presso i Granai di Villa Mim-
belli “Alle origini di Livorno. L’età Etrusca e Romana” curata 
dal Prof. Stefano Bruni.
A Treviso per la mostra: “Canaletto. Venezia e i suoi splendori”. 
I nostri Progetti realizzati:
Progetto Apim “Eye Operations” in Paraguay.
Contributo alla fondazione “Anziani Fragili”.
Corso di insegnamento lettura Braille per docenti. 
Progetto React.
Acquisto di 100 copie della pubblicazione “L’altra parte di 
noi”, di Piero Bargellini: il ricavato sarà destinato ad opere 
umanitarie nel Kenia.
Invio di un giovane al RYLA.
26 maggio: serata teatrale aperta alla cittadinanza presso il 
Centro Artistico “Il Grattacielo”. Il ricavato viene destinato 
alla Rotary Foundation Operazione Polio Plus.  
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Cognome Nome % Presenze
ABRIAL Piero 0,00
BARTIMMO Pasquale 0,00
CASAGNI Paolo 0,00
FREMURA Marcello 0,00
GROSSI Alberto 0,00
MUSETTI Ippolito 0,00
PRATESI Renzo 0,00
REITSMA Alfred Sytse 0,00
SANPAOLESI Luca 0,00
VIVIANI Giancarlo 0,00
ANNONI Alessandro 4,35
BATINI Roberta 4,35
BINDI Loriano 4,35
NERI Piero 4,35
SPINELLI Mario 4,35
UCCELLI Alberto 4,35
ARIOTI Armando 8,70
VITTI Riccardo 8,70
ACQUAVIVA Francesco 13,04
BATINI Giuseppe 13,04
BENCINI Adriano 13,04
CAFFERATA Amerigo 13,04
DANIELI Maria 13,04
DI COSIMO Lorenzo 13,04
FERRACCI Paolo 13,04
GIRALDI Fabrizio 13,04
IADARESTA Alessandro 13,04
ODELLO Giorgio 13,04
UGHI Alberto 13,04
MARRUCCI Mauro 17,39
PALUMBO Andrea 17,39
BARSOTTI Luciano 21,74
CIOPPA Antonio 21,74
DE PASCALIS Cesare 21,74
FERNANDEZ Enrico 21,74
IASILLI Decio 21,74
MATTEUCCI Fabio 21,74
RICCI Alberto 21,74
DE MOLO Giovanni 26,09
FRATI Piero 26,09
GUERRINI Mario 26,09
MONTANO Maria Gigliola 26,09
AVINO Margherita 26,09
BORGIOLI Enzo 30,43
CIAMPI Paolo 30,43
DANIELI Stefano 30,43

Cognome Nome % Presenze
PARDINI Alfredo 30,43
PELLINI Cesare 30,43
PETRONI Francesco 30,43
ROSSI Raffaele 30,43
D’ALESIO Mauro 34,78
FICARRA Salvatore 34,78
FRANGERINI Stefano 34,78
LEMMI Mario 34,78
PARDINI Claudio 34,78
PERRI Giuseppe 34,78
BINI Paolo 39,13
NISTA Giuseppe 39,13
ZARRUGH Samuel Sharon 39,13
CAMPANA Umberto 39,13
DEL CORSO Riccardo 43,48
LUISE Marco 43,48
MELA Giovanni 43,48
CIAPPARELLI Antonio 47,83
MAZZETTI Giovanni 47,83
MESCHINI Francesco 47,83
NICOLETTI Giuseppe 47,83
VERUGI Giovanni 47,83
VOLPI Nicola 47,83
ROMANO Giovanni 52,17
PARODI Augusto 52,17
DI BATTE Andrea 56,52
DI MEO Bruno 56,52
VIGNOLI Valerio 56,52
BEDARIDA Alberto 60,87
FERRACCI Vinicio 60,87
FERRARI Marco 60,87
MORRONE Raffaele 60,87
SILVI Giovanni 60,87
CESARI Mario 65,22
MARCACCI Giuseppe 65,22
MARINO Mario 65,22
MILANI Antonio 69,57
NANNIPIERI Massimo 69,57
LAZZARA Giovanni 73,91
LUPI Giorgio 73,91
TERZI Carlo 73,91
ZUCCHELLI Giampaolo 78,26
COSTAGLIOLA Riccardo 86,96
BOCCI Sergio 91,30
D’URSO Maria Rosaria 91,30
GAGLIANI Mauro 100,00
GIANNELLI Giuseppe 100,00

Presenze II semestre anno rotariano 2008-09

Il Consiglio del Club si congratula vivamente con le nostre 
consorti che sono riuscite, con alcune azzeccate iniziative, 
a raccogliere una bella somma di denaro, devoluta poi in 
beneficenza, secondo le destinazioni scelte e comunicate 
nella lettera della moglie del Presidente.
Ancora una volta, la squisita disponibilità ed il grande 
impegno hanno dato i loro frutti.
Davvero brave! Complimenti!

Il Consiglio Direttivo

Care Amiche, con la Cena di 
Beneficenza abbiamo concluso 
la raccolta fondi.
È stata un’annata piuttosto labo-
riosa ma “produttiva”, articolata 
attraverso due cene, la serata 
cinematografica, il torneo di 
burraco ed infine la cena di 
beneficenza.
Vi ringrazio tutte per l’impegno 
profuso e per la generosa par-

tecipazione, che ci hanno consentito anche quest’anno di 
raggiungere un risultato più che soddisfacente.

Complimenti Consorti !
Somme raccolte:
Riunione Natalizia: € 1.415,00
Cena 8 ottobre: € 395,00
Serata cinematografica: € 1.810,00
Burraco: € 965,00
Cena 1° aprile: € 450,00
Cena beneficenza: € 6.505,00
Totale: € 11.540,00

Elargizioni:
Volare Senz’Ali - Onlus: € 2.500,00 
Missione Gambella
(Fondazione Don Bosco nel Mondo): €  1.500,00
Associazione Cure Palliative 
di Livorno - Onlus: € 2.500,00
Suore del Carmelo
(Via del Bosco - Livorno): € 500,00
Casa Famiglia (Don Nesi): € 2.500,00
Microcredito: € 1.006,75
Unicef (Sede Provinciale di Livorno): € 1.000,00 

RingraziandoVi ancora, Vi saluto affettuosamente.
Rosetta Giannelli

Buon compleanno Bollettino !  N° 2000 ! 

Cari Soci, se siete tra i fortunati che di solito leggono il 
Bollettino, questo che avete oggi tra le mani è il n° 2000!
Come sapete il periodo dal 1925 (anno della fondazione 
del Club) al 1946, manca di pubblicazioni precise (solo i 
ricordi rintracciati da Giampaolo Zucchelli): i primi anni 
furono per la stampa interna, di conduzione “amicale” 
e poi tutto si perse con i bombardamenti e praticamente 
con l’abbandono della città: ecco perché è particolarmente 
prezioso il foglio dattiloscritto del 5/12/1946 incorniciato 
e conservato in Segreteria, considerato da sempre il n° 1 
del Bollettino: da allora 2000 numeri che cambiarono di 
Responsabili, di frequenza e soprattutto di aspetto, ma il 
contenuto è sempre stato in stretto contatto con gli uomi-
ni e gli avvenimenti cittadini: la storia della città, la sua 
storia imprenditoriale, i suoi traffici terrestri e marittimi, 
i negozi, le industrie che spuntavano continuamente nel 
dopo-guerra e la sua cultura: basta leggere il nome dei Soci 
del n°1! Certo è che con il declino e la crisi in agguato in 

tutti i settori della convivenza cittadina il bollettino resta 
un termometro preciso e crudele che riporta i meriti e, 
spesso, a scadenza, anche i demeriti della città. Il Rotary, 
da quanto è testimoniato, scritto nella Sua Rivista, ha illu-
strato, ha previsto, ha incitato in quasi tutti i campi, nelle 
sue Relazioni, nei suoi Forum (arte, industria, commercio, 
cultura) e non ha certo lesinato piani e consigli. 
Duemila numeri di Rivista (un carretto...) sono lì che aspet-
tano specialmente, i nuovi Soci, anche solo per curiosità, 
non bastassero il Tirreno e la Nazione! Un doveroso grazie 
a tutti coloro che nel corso di questi anni hanno permesso 
la lunga vita della nostra pubblicazione: da Gino Belforte 
a Tonino Pacella, Guglielmo Cini, Mario Marino, Mario 
Ricordati, Alberto Ughi, Lorenzo Di Cosimo, Mario 
Cesari, Giovanni Silvi, Andrea Di Batte... e a tutti i Soci 
che con le loro Relazioni hanno contribuito ad elevarne il 
livello qualitativo.

La Redazione

“Il futuro del Rotary di domani è nelle mani dei rotariani di oggi”.
Il Presidente

Giuseppe Giannelli
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Il giorno 8 maggio u.s. a Sinalunga (SI) gli amici Giampao-
lo Zucchelli e Giovanni Silvi sono stati invitati a tenere 
una relazione al Convegno su “Prevenzione della non 
autosufficienza nell’anziano fragile”.
Il Convegno, organizzato dalla Regione Toscana con 
l’Agenzia Regionale della Sanità Toscana e con la Società 
della Salute Val d’Orcia Senese, prevedeva le relazioni di 
Docenti universitari, Dirigenti del Settore Epidemiologico 
della Regione Toscana, Direttori delle Scuole di Specia-
lizzazione in Geriatria delle Università di Firenze e Siena, 
Medici Geriatri e Riabilitatori.
Il Prof. Zucchelli ha riferito sulle “Esperienze livornesi so-
cio sanitarie nella prevenzione della fragilità nell’anziano”, 
esponendo i favorevoli risultati ottenuti in questi ultimi anni 
dai numerosi laboratori presenti nel Consultorio per An-
ziani Fragili di Villa Serena (Via di Montenero, Livorno).
Il Dott. Silvi ha esposto le esperienze acquisite nello studio 
della “Sindrome del self neglect” (trascuratezza della propria 
persona), come fattore di rischio di perdita di autonomia.
Le relazioni dei nostri due soci hanno destato vivo interes-
se nelle persone che affollavano il teatro comunale “Ciro 
Pinzuti” ove si svolgeva il Convegno.
Numerose sono state le domande alle quali i relatori hanno 
fornito esaurienti risposte, ricevendo i complimenti per 
quanto esposto e per il notevole lavoro svolto dal Consul-
torio livornese, che è stato preso come modello per futuri 
consultori in Toscana.

Giovanni Silvi

Giulio Zucchelli, figlio degli Amici  Delfina e Giampaolo, 
ha brillantemente superato il concorso di dirigente di car-
diologia di I livello nella Unità Ospedaliera di Cardiologia 
dell’Ospedale S. Chiara in Pisa.
A Giulio, a tutta la sua famiglia ed in particolare ai genitori, 
le più vive nostre congratulazioni e…ad majora!
Emanuela Silvi, già in possesso di laurea quinquennale in 
Scienze Agrarie ad indirizzo ortofloricolo, ha conseguito 
recentemente una seconda laurea quinquennale in Scienze 
della produzione e difesa dei vegetali. 
Giannantonio Cesari, figlio degli Amici Mario e Giuliana, 
è stato eletto all’unanimità Presidente della Confcommer-
cio di Livorno e Provincia. Rallegramenti e Auguri!

Congratulazioni...

Il convegno su: “Prevenzione della 
non autosufficienza nell’anziano fragile”

Il primo di giugno presso il Quirinale 
alla presenza del Ministro Scajola è 
stata conferita la prestigiosa onore-
ficenza di Cavaliere del Lavoro al 
nostro socio Andrea Palumbo. 
La ditta Palumbo con i suoi 310 dipen-
denti e con un fatturato di 150 milioni 

di euro, rappresenta un’importantissima realtà del nostro 
territorio nel campo della logistica dei grandi impianti 
industriali. All’amico Andrea giungano i complimenti 
di tutti i soci del Club.

La redazione

Nell’ambito del programma di Azione Professionale 
dell’anno 2008 - 2009 il Club ha organizzato un seminario 
di formazione professionale sull’argomento “La comuni-
cazione per la libera professione”.
L’iniziativa, indirizzata a giovani laureati interessati ad in-
traprendere un’attività di libera professione o già operativi 
nel settore, rientra in un più ampio programma che potrà 
essere svolto nelle prossime annate. In linea di massima si 
possono individuare tre aree di approfondimento pertinenti 
alla libera professione: la comunicazione, l’organizzazione, 
l’innovazione.
Come primo tema è stato trattato, come indicato dal titolo 
del seminario, la comunicazione nell’ambito dello studio 
professionale. 
Gli interventi sono stati tenuti dai soci Avv. Gigliola Mon-
tano, Dott. Giovanni Verugi, Prof. Ing. Marco Luise, Dott. 
Raffaele Rossi.
L’amica Montano ha parlato del Diritto di Famiglia, spie-
gando come la disciplina abbia preso sviluppo con la legge 
del divorzio, a partire dai primi casi che si presentavano 
nello studio legale, alla successiva costituzione dell’asso-
ciazione nazionale degli avvocati specialisti del settore, 
fino agli sviluppi più recenti con la nascita di gruppi di 
ascolto interdisciplinari in grado di fornire, oltre alla tutela 
legale, anche il sostegno psicologico alle persone coinvolte 
nei problemi della famiglia.
Sotto questo profilo la conversazione ha fornito un esempio 
di indirizzo innovativo (per gli anni ’70) della professione 
forense, dal momento che all’epoca non era facile preve-
dere gli sviluppi che il settore avrebbe preso nel tempo. 
Ha consentito inoltre di dare il giusto rilievo alla maniera 
tradizionale di fare comunicazione nell’ambito profes-
sionale, tesa essenzialmente a creare il prestigio con un 
comportamento corretto, con l’aggiornamento continuo, 
con i risultati professionali.
L’intervento di Giovanni Verugi si è basato sulla propria 
singolare ed importante esperienza intrattenuta, in quali-
tà di rappresentante del Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti, con il Presidente dell’Authority sulla 
concorrenza, Dott. Catricalà. 
Sono state fornite notizie fresche sugli sviluppi della 
liberalizzazione introdotta dal Decreto Bersani (che ha 
recepito una direttiva dell’Unione Europea), con particolare 
riguardo alle novità in materia di pubblicità degli studi 
professionali.
L’argomento è risultato di grande interesse, dal momento 

che la nuova norma, ribaltando l’impostazione fin qui 
seguita, vieta agli Ordini di impedire ai propri iscritti di 
avvalersi della pubblicità. Infatti l’Unione Europea pone 
i servizi professionali sullo stesso piano dei servizi d’im-
presa e vede nella pubblicità uno strumento per favorire 
la concorrenza.
Marco Luise ha trattato l’argomento delle Information and 
Communication Technologies, ICT, sotto vari aspetti, che 
vanno dalle nuove tecnologie per le telecomunicazioni, al 
telelavoro, ai social network.
Per quanto i giovani professionisti siano in generale già 
utenti discretamente esperti dell’informatica, tuttavia non 
sono a conoscenza degli ultimi sviluppi della rete. È risul-
tata quindi estremamente interessante la presentazione, 
della quale l’amico Marco ha fornito il testo scritto che 
potrà essere inviato a tutti i partecipanti.
Si è parlato della nuova frontiera di Internet e della telefo-
nia fissa, quella che oggi viene indicata con la sigla NGN: 
Next Generation Network, cioè rete di nuova generazione; 
di E-business e telelavoro; dei Social Networks, vale a dire 
di “Reti Sociali” costituite da gruppi di persone connesse 
tra loro da diversi legami sociali, che vanno dalla cono-
scenza casuale, ai rapporti di lavoro, agli interessi ludici 
in comune, le cui interazioni si svolgono principalmente 
attraverso Internet, spesso inquadrate in software apposito 
che facilita lo scambio di informazioni (foto, video, CV) e 
il colloquio testuale (chat).
La domanda posta a chiusura dell’intervento è “essere digi-
tali (che è poi il titolo di un libro di Nicholas Negroponte, 
docente al MIT di Boston e guru dell’ICT) è qualcosa da 
cui si può prescindere oggi?”. La risposta, alla luce delle 
considerazioni esposte, è chiaramente “no”.
Infine l’amico Raffaele Rossi ha illustrato le potenzialità 
nella nuova piattaforma web 2.0, che consente una mag-
giore interazione fra utenti e maggiori livelli di sicurezza. 
Secondo il programma che ci eravamo dati, particolare 
attenzione è stata rivolta alle modalità con le quali si può 
costruire e mantenere in sito internet ed ai vantaggi che 
questo può recare ad uno studio professionale.
La manifestazione ha visto una quindicina di partecipanti 
ed ha centrato gli obbiettivi fissati. Per il futuro occorrerà 
reclamizzare maggiormente le iniziative proposte e pro-
muoverne la pubblicazione sulla stampa cittadina.

Riccardo Del Corso
Presidente Commissione Progetti di Servizio

La comunicazione
per la libera professione
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SHOW ROOM
ILLUMINOTECNICO

AMPIA SCELTA DI
CORPI ILLUMINANTI
PER GLI UTILIZZI PIÚ VARI

MATERIALE ELETTRICO PER USO:
C I V I L E  •  I N D U S T R I A L E  •  T E R Z I A R I O

SEDE:	 57122 Livorno - Viale I. Nievo 29/33
	 Tel.: 0586 402150 - Fax 0586 402068

FILIALE:	 50053 Empoli - Via Grandi 10, Zona Industriale Terrafino
	 Tel.: 0571 944092 - Fax 0571 944098

Programma Riunioni Luglio 2009 	 (Mese dell’Alfabetizzazione)

Giovedì 2 Luglio
Hotel Rex- Ore 20,15 - Serata inaugurale dell’anno rotariano 2009-2010. Conviviale con familiari ed ospiti.

Giovedì 9 Luglio
Ippodromo Caprilli - Ore 20,15 - Interclub con Rotary Mascagni. Conviviale con familiari ed ospiti.

Giovedì 16 Luglio
Circolo Maroccone - Ore 20,15  - Serata Musicale. Conviviale con familiari ed ospiti.

Giovedì 23 Luglio
Villa Lloyd Giardino - Ore 20,15 - Serata Musicale. Conviviale con familiari ed ospiti.

Giovedì 30 Luglio
Grand Hotel Continental Giardino - Ore 20,15 - Serata musicale allietata dal musicista Piero Maremmani. Convi-
viale con familiari ed ospiti.

Programma Riunioni Agosto 2009 	 (Mese dell’espansione interna ed esterna)

Giovedì 6 Agosto
Yacht Club Livorno - Ore 20,15 - Serata conviviale. Conviviale con familiari ed ospiti. 

Giovedì 13 Agosto
Conviviale soppressa per festività. 

Giovedì 20 Agosto
Yacht Club Livorno - Ore 13,00 - Piccola tavola.

Giovedì 27 Agosto
Ristorante La Barcarola - Ore 20,15 - Il Dott. Giovanni Ghio parlerà dei Cavalieri di Malta. Conviviale con familiari 
ed ospiti. 

Gli auguri
Luglio 	
Francesco MESCHINI	 1/7
Carlo  TERZI	 2/7
Nicola VOLPI	 4/7
Umberto CAMPANA	 5/7
Giovanni ROMANO	 12/7
Mauro GAGLIANI	 12/7
Alberto UCCELLI	 23/7
Piero ABRIAL	 26/7
Giuseppe PERRI	 27/7
Giovanni LAZZARA	 29/7

Agosto
Giorgio LUPI	 8/8
Mario GUERRINI	 10/8
Marcello FREMURA	 13/8
Maria DANIELI	 15/8
Stefano DANIELI	 16/8
Antonio MILANI	 17/8

Studio d’Arte dell’800 s.r.l.

Cesare Ciani, Contadinella (1880), cm 41x28

Via Roma, 63/67 - 57126 Livorno - tel. 0586 81.52.00

7 Maggio 2009
Yacht Club - ore 20,15

Suono della Campana.
Onori alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospite del Club: 
il relatore della serata Dott. Marco Bertini.

Ospiti dei soci:
Ospite di Valerio Vignoli: Signora Bianca 
Maria Maggesi Galli, Presidente dell’Asso-
ciazione Amici del Teatro Carlo Goldoni.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Giuseppe Marcacci, Mario Marino, Alfredo 
Pardini.

Buon compleanno all’amico Francesco 
Acquaviva. 

Si ricordano i prossimi appuntamenti di 
maggio:
Giovedì 14 maggio: Conferenza tenuta dal 
giornalista Folco Quilici dal titolo. “Libec-
cio: forte vento di libertà”. Conviviale per 
soci, familiari ed ospiti.
Giovedì 21 maggio: Pranzo gentilmente 
offerto dal Centro Sociale Anziani “La 
Leccia”. Conviviale per soli soci.
Giovedì 28 maggio: Caminetto. Argomenti 
rotariani.
Martedì 26 maggio: Serata teatrale presso 
il centro Artistico “Il Grattacielo”.

Soci presenti: 22
Dispensati: 2
Presenti per compensazione:0
Percentuale di presenza: 24,39

Il presidente della Fondazione Goldoni Marco Bertini con Giuseppe Giannelli alla riunione del 7 Maggio.

14 Maggio 2009
Yacht Club - ore 20,15

Suono della Campana
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta:

Ospite del Club: 
il relatore della serata, lo scrittore e giorna-
lista Folco Quilici, Dott. Guido Guastalla, 
Sig. Giorgio Busoni.

Ospiti dei soci:
Ospiti di Maria Rosaria D’Urso: 
Notaio Gianluca Giovannini accompagnato 
dalla gentile consorte Dott.ssa Sabrina.
Ospiti di Bruno Di Meo:
Dott. Mario Marasco accompagnato dalla 

gentile consorte Dott.ssa Liliana.
Ospite di Giovanni Silvi: 
la figlia Dott.ssa Emanuela Silvi.
Ospiti di Valerio Vignoli: 
il figlio Lorenzo Vignoli (socio Rotaract); 
l’Ing. Francesco Sambo accompagnato 
dalla gentile consorte Prof.ssa Rossella 
Ceccarini.
Ospiti di Giuseppe Giannelli: 
Prof.ssa Cecilia Favati; Dott. Alberto Fer-
rucci accompagnato dalla gentile consorte 
Signora Anna; Dott. Pier Luigi Masini del 
Rotary Club di Fiesole, Direttore della Con-
fcommercio di Firenze accompagnato dalla 
gentile consorte Signora Letizia.
Ospite di Margherita Avino: 
il fratello Dott. Pasquale Avino.
Ospite di Massimo Nannipieri: 
la Dott.ssa Francesca Calabrese De Feo, 
Presidente Associazione Fibrosi Cistica di 
Livorno.

Buon compleanno agli amici: 
Piero Neri e Claudio Pardini.

Un sentito ringraziamento a Vinicio Ferracci 
e Giovanni Mela per il loro contributo in 
favore del fondo solidarietà rotariana.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Giorgio Odello, Mario Marino e Loly 
Montano.

Care amiche e cari amici rotariani, gentili 
ospiti.
Come noto, la nostra associazione non ha 
conferito alcuna aggettivazione al mese di 
maggio, ma il nostro Distretto si è indiriz-
zato da sempre a questo mese dedicandolo 
ad un argomento molto importante: la 
cultura.
Ed a proposito di cultura, ritengo molto 
interessante citare le parole di Paul Harris: 

“i più grandi doni degli uomini più grandi 
sono doni per il mondo. Chi contribuisce alla 
somma totale della conoscenza umana, non 
è solamente un benefattore della nazione, è 
un benefattore del mondo. Quale nazione è 
abbastanza grande da imprigionare lo spirito 
di Pasteur, di Lincoln, di Rhodes. Quale 
nazione ha ereditato Shakespeare, Dickens 
Goethe o Dante?” (Manitoba Canada).
È molto semplice, credo, interpretare le 
parole di Paul Harris, a significare che la 
cultura è un patrimonio che va ben oltre i 
confini nazionali e regionali, assurgendo a 
vero e proprio carisma di internazionalità.
Ed è anche vero che il Rotary, tra i suoi 
impegni sociali, cura in modo particolare 
la cultura, provvedendo alla sua diffusione 
non solo all’interno, ma anche all’esterno 
del club, attraverso conferenze, dibattiti e 
tavole rotonde.
Qualcuno ha detto che “il Rotary non deve 
esser visto come un sodalizio dove si fa 
cultura: questa è molto presente nelle riu-
nioni di Club, attese le qualità dei singoli 
membri, ma se si vuol riconoscere al Rotary 
un impegno sociale, la vera cultura che 
l’associazione può e deve offrire alla società 
civile sono la professionalità, la capacità 
intellettuale e lo spirito di servizio” (Mario 
Mari, 2001).
E dobbiamo ammettere con giusto orgoglio 
che il nostro Distretto si è sempre distinto 
in quest’impegno.
Basta ricordare la personalità del grande 
Tristano Bolelli, che non solo ha redatto 
la “Carta rotariana della Cultura” ma ha 
anche istituito il Premio Galilei, l’evento 
di maggior prestigio a livello nazionale e 
internazionale, tanto da potersi definire un 
vero e proprio Nobel del Rotary.
E dove poteva nascere un evento così impor-
tante se non nel Distretto della Cultura?
“In quell’area che è stata nei secoli patria di 
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A sinistra Folco Quilici con il Presidente Giuseppe Giannelli alla riunione del 14 Maggio. Augusto Spalletti Panzieri, Elena Ferrari e Giuseppe Gian-
nelli. La serata del 26 Maggio al Centro Artistico “Il Grattacielo”.

grandi poeti, letterati, compositori, musicisti 
e scienziati, oltre che di quei grandi artisti 
che di essa fecero la culla del Rinascimento 
italiano” (Gianni Bassi).
Inoltre nel nostro Distretto sono conferiti 
annualmente altri premi prestigiosi, come il 
Boccaccio, il Columbus, il Plauto, il Barsanti 
e il Matteucci.
Ma la grandezza del Galilei ha rilevanza 
internazionale, tanto che uno dei vincitori, 
Toubert, nel 1975 affermava: “è diventata 
parte essenziale, secondo me, del nostro 
compito di storici, non soltanto formare stu-
denti, promuovere scienze sofisticate, scri-
vere libri più o meno leggibili e comunque 
ad uso interno di pochi e coraggiosi colleghi. 
Dobbiamo attuare nel pubblico una sensibi-
lità sempre più acuta, un rapporto sempre 
più intimo di comunanza con tali ricchezze 
culturali, delle quali, certo, l’Italia è più ricca 
di ogni altro paese.” (Sante Canducci)
Per concludere, possiamo e vogliamo ga-
rantire il nostro impegno, come rotariani, 
perché possa affermarsi sempre più com-
piutamente la cultura, ben consapevoli che 
il Rotary è cultura del bene, della libertà, 
della dignità, del rispetto, della persona e 
del servire.
Grazie e buon appetito.

Soci presenti: 48
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 56,10

21 Maggio 2009
Centro Sociale Anziani - ore 13,00

Prende la parola il Presidente.

Cari amici, a titolo personale, ma anche a 

nome del consiglio e di tutto il Club, sono 
grato e lieto della ospitalità che ci avete 
riservato. 
Abbiamo leggermente derogato dalle nostre 
abitudini: niente bandiere e niente suono 
della campana; in effetti non siamo a casa 
nostra, ma sicuramente ci troviamo in casa 
di amici, perché come tali vi sentiamo.
In tutte le occasioni dei nostri incontri: in 
Camera di Commercio, per quel bel con-
gresso sugli anziani che riportò un grande 
successo. Ricordate? “Cari anziani, non 
mandate in pensione il vostro cervello! 
Sarete sicuri di non invecchiare!”.
Successivamente a Villa Serena, poi ancora 
qui da Voi. 
In tutte queste occasioni abbiamo potuto 
apprezzare la vostra amicizia, quella stessa 
amicizia che è il sentimento portante nella 
filosofia della nostra associazione.
Il Rotary, come si sa, non fa beneficenza, 
ma si impegna a contribuire in progetti e 
programmi, sia per la nostra comunità che 
per iniziative di respiro internazionale.
Il motivo della nostra soddisfazione, in 
questo caso, deriva anche dal fatto che uno 
di noi, il caro Giampaolo Zucchelli, che mi 
ha guidato per molti anni nella mia vita 
professionale, lasciandomi poi la “stecca” in 
ospedale, è il perfetto organizzatore del Vo-
stro meraviglioso progetto. Con Giampaolo 
ci conosciamo e ci apprezziamo dal lontano 
1959, io studente interno in Patologia Medica 
a Pisa e lui giovane assistente del professor 
Fabio Tronchetti.
Quanti anni sono passati! Quanto lavoro, 
quanta fatica e soprattutto quanto impegno 
comune abbiamo profuso per dare aiuto e 
conforto a coloro che hanno avuto bisogno 
di cure in tanti anni in ospedale.
Quanti anni sono passati, caro Giampaolo! 
Eppure Giampaolo Zucchelli ha mantenu-
to lo stesso entusiasmo di allora, che gli 

ha permesso, insieme a Giovanni Silvi, 
questo interessantissimo progetto “10 A”: 
accoglienza, aggregazione, animazione, 
alimentazione, assistenza, apprendimento, 
autonomia, autotrasporto sociale, anziani 
in sofferenza.....
Conoscendo l’entusiasmo di Giampaolo 
e l’impegno di Giovanni, non ho alcun 
dubbio sul successo che arriderà a questo 
progetto.
Grazie, amici, della vostra ospitalità! An-
che quest’anno il Rotary Club Livorno non 
vi ha dimenticati. Chi mi succederà alla 
presidenza, l’ingegner Sergio Bocci, avrà 
sicuramente ancora un occhio di riguardo 
nei vostri confronti.
Tengo a dirVi che la Vostra Associazione 
non ci doveva niente, e noi abbiamo ac-
cettato il vostro invito come si accetta di 
buon cuore un invito a pranzo IN CASA 
DI AMICI.
GRAZIE, GRAZIE ...

Soci presenti: 15
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 3
Percentuale di presenza: 21,95

28 Maggio 2009
Segreteria - ore 18,30

Caminetto.

Soci presenti: 23
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 34,15

11 Giugno 2009
Segreteria- ore 18,30

Caminetto.

Soci presenti: 16
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 21,95

national a porre in evidenza l’importanza 
dell’amicizia, dell’amicizia internazionale 
fra quei rotariani che condividono comuni 
interessi professionali o ricreativi nei più di-
versi settori della vita e delle attività lavora-
tive: settori culturali, sanitari, manageriali, 
sportivi, artistici, ambientali.
E nel segno dell’amicizia si è svolto recen-
temente il congresso distrettuale nella bella 
e accogliente Fattoria di Principina a Terra. 
L’argomento principe del congresso è stato la 
“Fame nel Mondo”, per alleviare la quale il 
Rotary si impegna da sempre, portando aiuto 
agli svantaggiati, ai meno fortunati, agli in-
digenti che popolano molte aree della Terra, 
ma non dimentica di aiutare e contribuire 
alla realizzazione di iniziative umanitarie a 
favore della propria comunità.
Sì, amici, perché il Rotary è soprattutto 
servizio.
E proprio al Congresso Distrettuale ab-
biamo ascoltato significative espressioni 
da parte di Sheckar Metha, rappresentante 
del Presidente Internazionale D.K. Lee “Io 
ho sempre creduto che il service è l’affitto 
che io pago per lo spazio che ho su questa 
Terra, e siccome io voglio essere un buon 
affittuario della Terra, io servo al di sopra 
di me stesso”.
Service è aiutare gli altri, avere cura degli 
altri, condividere con gli altri; Service è 
altruismo.
L’illustre ospite ha anche aggiunto: Gandhi, 
padre della nazione indiana, fu realmente un 
uomo che fece service, perché nella sua vita 
ha sempre pensato agli altri.
Sheckar Metha ha anche raccontato questo 
simpatico e significativo aneddoto sulla vita 
di Gandhi: “Un giorno stava salendo su un 
treno, e mentre saliva, il treno cominciò a 
muoversi ed una delle sue ciabatte cadde. 
Rendendosene conto, Gandhi si tolse imme-
diatamente l’altra ciabatta e la lasciò cadere. 

4 Giugno 2009
Yacth Club - ore 20,15

Suono della Campana.
Onori alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti dei Soci:
sono ospiti del relatore della serata, Giusep-
pe Nicoletti:
S.E. il prefetto di Firenze, dott. De Mar-
tino,
il dott. Carlo De Pasquale, presidente del 
Tribunale di Pisa e la gentile consorte Anna 
Maria;
la dott.ssa Ilaria Nicoletti con il consorte 
dott. Giorgio Neri;
il dott. Fabrizio Nicoletti, magistrato;
il dott. Giulio Nicoletti, accompagnato dalla 
gentile dott.ssa Claudia Moja;
la prof.ssa Giovanna Colombini,
il prof. Alberto Azzena, titolare della 
cattedra di Diritto Amministrativo presso 
l’Università di Pisa.
Sono ospiti di Francesco Meschini:
l’avv. Vinicio Vannucci;
l’avv. Giorgia Piccinini.
Sono ospiti di Valerio Vignoli:
la dott.ssa Anna Martini Mura, Cancelliere 
Capo presso il Tribunale di Livorno;
l’avv. Alessandra Querci.
Sono ospiti di Mario Marino:
il prof. Carlo Venturini, titolare della catte-
dra di Diritto Romano presso l’università di 
Pisa, con la gentile consorte sig.ra Pilar;
la sig.ra Anna Maria Vercillo.
È ospite di Giovanni Mela, la figlia, Avv. 
Francesca.

Buon compleanno agli amici:
Giuseppe Batini, Riccardo Costagliola, Sal-
vatore Ficarra e Massimo Nannipieri.

Un sentito ringraziamento a Giovanni Mela 
e Claudio Pardini per il loro generoso contri-
buto versato a favore del fondo di solidarietà 
rotariana.

Un saluto da parte di Carlo Terzi da Ber-
lino.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Fabrizio Giraldi (io non ho avuto altre se-
gnalazioni).

Care amiche e cari amici rotariani, gentili 
ospiti, siamo giunti all’ultimo mese dell’an-
no rotariano, al mese di giugno che è stato 
dichiarato, con apprezzabile coerenza, mese 
dei circoli professionali rotariani e dell’ami-
cizia, quell’amicizia su cui è stato costruito 
il Rotary, sul quale la tolleranza provvede 
da sempre a tenerlo unito.
Giugno è il mese dedicato dal Rotary Inter-

Il suo compagno di viaggio gli chiese “Per-
ché hai fatto questo?” E Gandhi rispose:
“Se qualcuno avesse trovato una sola 
ciabatta, non avrebbe saputo che farsene. 
Trovandone due, le può usare”. 
“Io penso- è stato il commento di Sheckar 
Metha- che questo fu un piccolo atto di 
service, ma evidenziò una grande attitudine 
al servire gli altri.
Cari amici. Come detto all’inizio, siamo 
giunti all’ultimo mese della nostra annata 
rotariana.
Subentreranno forze fresche che continue-
ranno l’attività del nostro Club, secondo il 
motto del prossimo Presidente Internaziona-
le “Il futuro del Rotary è nelle nostre mani” 
perché, potremmo aggiungere “Il futuro del 
Rotary di domani è nelle mani dei rotariani 
di oggi”.

Grazie dell’attenzione e buon appetito!

Soci presenti: 31
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 37,80

Giuseppe Nicoletti durante la sua relazione del 4 Giugno 2009 allo Yacht Club.
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18 Giugno 2009
Yacth Club - ore 13,00

Conviviale per soli soci.

Soci presenti: 35
Dispensati: 3
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 39,00

25 Giugno 2009
Hotel Rex - ore 20,15

Suono della Campana.
Onori alle bandiere.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Sono ospiti del Club: 
il  dott. Alessandro Cosimi, Sindaco di 
Livorno e la gentile sig.ra Laura; 
il prof. Giorgio Kutufà, Presidente della 
Provincia di Livorno e la gentile sig.ra 
Daniela;
il sig. Francesco Gandolfo, Presidente del 
Rotary Club Mascagni;
il rag. Luciano Fiaschi, Presidente del  
R.C. Cecina - Rosignano e la gentile  sig.
ra Frida;
il rag. Piero Masi e signora in rappresentan-
za del Presidente del R.C. Castiglioncello e 
Colline Pisano-Livornesi; 
Pisano-Livornesi e la gentile sig.ra Flo-
riana;
il dott. Massimo Pardini, Presidente Lions 
Host e la gentile sig.ra Mara;         

Sono ospiti del Presidente:
il dott. Alberto Ferrucci e la gentile sig.
ra Anna;
il prof. Giovanni Bachini e la gentile sig.
ra Paola;
il rag. Franco Bini e la gentile sig.ra Ros-
sana;
il rag. Ennio Volpi e la gentile sig.ra Paola;
la dott.ssa Giovanna Febraro:
il prof. Carlo Venturini e la gentile sig.ra 
Pilar;
la prof.ssa Angela Perasso;
il sig. Sergio Giani e la gentile sig.ra Pupa;
la dott.ssa Patrizia Russo;
la sig.na Chiara Giannelli.

Comunicazioni
Congratulazioni all’amico Andrea Palumbo 
che, in occasione della festa della Repub-
blica del 2 giugno u.s., è stato nominato 
‘Cavaliere del Lavoro’ dal Presidente della 
Repubblica.

Congratulazioni agli amici Delfina e Giam-
paolo Zucchelli per il brillante risultato 
conseguito dal figlio Giulio che ha superato 
il concorso di dirigente di cardiologia di I^ 
livello nell’Unità Ospedaliera di Cardiologia 
dell’Ospedale S. Chiara di Pisa.

Riconoscimenti
Consegna al past-president Bruno di Meo: 
targa, martelletto, bollettino delle conviviali 
2007-2008, P.H.

Relazione del Presidente.

Dopo la cena, passaggio di consegne.

Soci presenti: 59
Dispensati: 5
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 41,15

la dott.ssa Anna Martini Mura, Presidente 
del Soroptimist;
il dott. Sargenti, Presidente del Serra Club;          
l’avv. Francesco Campo, Presidente del 
Rotaract;
la dott.ssa  Francesca Calabrese De Feo, 
Presidente dell’Associazione Fibrosi Cistica 
di Livorno;
la dott.ssa Antonella Ruggero – socio Ro-
taract;
la dott.ssa Battaglini, giornalista del ‘Tir-
reno’.
               
Si scusano per la loro assenza, dovuta a 
sopraggiunti impegni istituzionali:
l’Ammiraglio Raffaele Caruso, Comandante 
dell’Accademia Navale di Livorno;
il dott. Domenico Mannino, Prefetto della 
Provincia di Livorno;
S.E. il Vescovo di Livorno, Mons. Simone 
Giusti.

Si scusano per la loro assenza, dovuta ad 
imprevisti impegni:
il dott. Stefano Bandini, Presidente Lions 
Mediceo;
il dott. Luciano Giuliani, Presidente R.C. 
Piombino;
il dott. Paolo Gasperini, Presidente R.C. Ca-
stiglioncello e Colline Pisano-Livornesi.
     
Giustificano, infine, la loro assenza, per 
imprevisti impegni professionali e/o fa-
miliari, i soci: 
Margherita Avino, Antonio Cioppa, Fabrizio 
Giraldi, Mario Guerrini, Mauro Marrucci, 
Maria Gigliola Montano, Alberto Uccelli.

Sono ospiti:
di Mario Marino: la sig.ra Maria Grazia 
Cagidiaco;
di Pardini Claudio: la sig.ra Teresa Vin-
cenzini.

Il Presidente uscente Giuseppe Giannelli durante la serata della chiusura dell’anno rotariano 2008-2009 del 25 Giugno.

Un’occhiata in casa d’altri

Venuto a conoscenza dell’invito fatto dal Rotary Club Ma-
scagni a Patrizia Sandretto Re Rebaudengo, ho telefonato 
a Roberto Gandolfo, Presidente del Club, che mi ha subito 
invitato gentilmente e con fraterna pre-
mura alla serata allo Yacht Club.
Guarda, guarda chi ci ho trovato? L’ami-
co e socio Raffaele Rossi presidente del 
R.E.A.C.T. che anche lui aveva sentito 
odore di Arte Contemporanea!
Strana passione questa, ancora non 
molto frequente anche se in crescita, 
specie tra i giovani colti e curiosi, abi-
tuatisi, dopo una doverosa preparazio-
ne, a darsi un’occhiata intorno al di là 
del paesaggio e delle nature morte.
Io, ad esempio, nacqui in mezzo ai 
Natali (quelli... belli), ai Romiti, ai 
Domenici e crebbi bene nel loro am-
bito a Bottega d’Arte, anche se poi mi 
stufai dei tramonti con soli che non 
tramontavano mai e notturni dalle notti 
interminabili, i fiumi immobili, i carri 
e i cavalli fermi, tutto cristallizzato 
che minacciava di cristallizzare anche 
me e così, negli Anni 50-60, mi trovai 
di fronte a un’arte incomprensibile, 
misteriosa, fatta da tipi strani anch’essi 
incomprensibili e spesso misteriosi che 
“vedevano” un m3 di... aria!
Molta arte moderna e, haimè, per me 
contemporanea da troppi anni, continuo a non capirla, 
anche se continuo a non capire la miseria, le stragi e i 
vari orrori del mondo, rifugiandomi nel monocromo o nei 
colori variamente associati e nelle forme, spesso informi, 
dei materiali più vari e sorprendenti, tutto ruotante intorno 
al benedetto barattolo di Manzoni!
Il bello è che a più di 80 anni non ho ancora trovato niente...
di certo e ... il bello è continuare a cercare!
L’affascinante Signora dell’Arte, avendo cominciato a 
collezionare contemporanea nel 1990, contemporanea 
alla sua gioventù e non certamente alla mia, ha avuto la 
fortuna di stare in una città, Torino, abitata oltre che dal 
Diavolo, da artisti moderni e contemporanei famosi, vicina 
per tradizione alla Francia, una Città internazionale nella 
quale è stato anche “possibile” dare vita ad una Fondazione 
appunto “Sandretto Re Rebaudengo”, Fondazione senza 

fini di lucro che sostiene e promuove l’Arte Contemporanea 
in due sedi: Palazzo Re Rebaudengo di Guarene d’Alba, 
inaugurato nel 1997 e il Centro di Torino, aperto nel 2002!

Obiettivi prioritari, naturalmente, oltre 
l’arte contemporanea, visiva in genere, 
musica, teatro, cinema, letteratura e 
sviluppo di relazioni con centri culturali 
italiani e stranieri, con enti pubblici e 
personalità di livello internazionale. Ma 
soprattutto, la Fondazione contribuisce 
alla valorizzazione di giovani artisti, 
finanziandone i lavori, aiutandoli a pro-
durre i loro progetti e offrendo spazi in cui 
esporre. Bambini e ragazzi sono inoltre 
coinvolti nelle visite alle mostre, sono 
stimolati a elaborare un pensiero creativo 
che passa dalla visita della mostra all’atto 
del fare, nel corso di laboratori dove la 
manualità è in primo piano.
Indulgo in questi particolari perché, su 
questi, era basato il Museo di Arte Con-
temporanea “in progress” aperto dalle 
Autorità Comunali livornesi nel lontano 
1974 a Villa Maria con vari Premi Modi-
gliani che avevano rimpinguato di opere 
oggi famose e milionarie il Museo, chiuso 
nel 1984 ai tempi della “beffa delle scultu-
re di Modigliani” e di cui mi parlava tra le 
lacrime la cara e innocente Vera Durbè in 
un letto dell’Ospedale di Calambrone. Un 

pò interdetta da queste notizie sul ... tempo degli eventi, la 
Patrizia Sandretto si è molto interessata al caso livornese 
ed è stata molto disponibile e gentile in una conversazione 
particolare e amichevole con me e l’amico Rossi. Si è pas-
sati infine ad una interessante excursus delle Opere della 
Fondazione con note e notizie della Signora dell’Arte che ha 
confermato la sua nota preparazione sull’Arte Contempora-
nea e soprattutto il suo profondo e inarrestabile entusiasmo 
sulla sua diffusione e nella sua conoscenza tra i giovani.
L’ospitalità degli amici del Mascagni è stata squisita e 
partecipe al nostro interesse dimostrato allo sprazzo di 
cultura manifestatosi nella Città, pieno di rimpianti, delu-
sioni, cultura moderna e contemporanea che tentiamo di 
portare avanti anche con il nostro “R.E.A.C.T.”! (Ricerca 
Esperienze Arte Contemporanea).

Mario Cesari

Due esterni della sede della Fondazione 
Re Rebaudengo e il Palazzo Re Rebauden-
go di Guarene d’Alba.
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Prima di parlare dell’incidenza della 
“Famiglia rotariana” nel mondo laico 
globale, è opportuno, in primo luogo, 
premettere – abbiamo letto di recente su 
Rotary n. 12 Dicembre 2008: “Speciale/
Famiglia rotariana” – che: “Il punto di 
partenza…è la considerazione attenta del-

la società in cui viviamo, che tendenzialmente migra  verso 
l’individualismo, verso il soggettivismo… e nella quale 
serpeggia quasi ininterrottamente la paura dell’altro… Le 
grandi associazioni…devono riuscire a modificare questa 
situazione, a creare una capacità di dialogo e di apertura 
verso l’altro, affermando con vigore il grande valore dell’ 
essere insieme, col dialogo e la comunicazione autentica”. 
Lo sostiene – come prima risposta di una lunga intervista 
(ibidem) – G. RAVASI (religioso, rotariano onorario del 
R.C. Milano Nord Est da molti anni, già prefetto della Vene-
randa  Biblioteca e Pinacoteca Ambrosiana, ora Presidente 
del Pontificio Consiglio della Cultura) affermando che: 
“Ciò si può combattere solo nella considerazione del valore 
costitutivo della persona, come essere in comunicazione, in 
comunione con l’altro. Ecco” – continua l’intervistato – “il 
senso della famiglia rotariana: realtà che non conosce i 
limiti delle chiusure culturali e religiose e si propone come 
luogo eletto per la condivisione, il contatto, il confronto, 
lo scambio”.
Con riferimento poi alla successiva domanda, circa la rela-
zione tra servizio rotariano,  associazionismo rotariano e 
crisi della famiglia nella concezione occidentale, RAVA-
SI afferma: “…proprio sulla base della situazione soggetti-
vistica …l’associazionismo attraversa un momento di crisi 
profonda… difficoltà a raccogliere nuove presenze… La 
difficoltà è effettiva e tanto evidente che anche il concetto di 
famiglia, come cellula sociale di base, vive questa difficoltà, 
sia pure su principi diversi…è indispensabile che nelle as-
sociazioni si torni ad accentuare quei valori che si possono 
identificare come costitutivi, e che si vivano le realtà asso-
ciative senza ricorrere a  mezzi surrettizi…Bisogna, invece, 
tornare alle radici, riproporre nel caso del Rotary almeno 
due percorsi. Innanzitutto quello filantropico presente fin 
dalla fondazione… In secondo luogo occorre riprendere 
il percorso delle idealità, mettendo in risalto certi grandi 
valori e temi che costituiscono la cultura dell’Occidente… 
Se anche il Rotary sente la crisi non ci si deve stupire: la 
soluzione è tornare alla sostanza delle cose… La nostra 
famiglia occidentale è entrata in crisi perché si è dispersa 

la capacità di stare insieme, che vuol dire impegno faticoso 
nel rispetto dei ruoli… In questa fase i ruoli sono, invece, 
confusi… mi riferisco al riconoscimento dei compiti e 
delle caratteristiche che necessariamente sono differenti e 
dalla cui distinzione scaturiscono l’intreccio, il confronto, 
la ricchezza dello stare insieme. A differenza della nostra 
società occidentale, quella orientale questi ruoli li ha net-
tissimi, con marcatura che, col passar del tempo, diverrà 
problematica… Io credo che l’Occidente possa insegnare 
all’ Oriente la  pari dignità di tutti i membri della famiglia 
e che l’Oriente debba insegnare all’Occidente le funzioni 
precise, le responsabilità che i poteri e i doveri comportano. 
È necessario che tutti siano riconosciuti come fondamen-
tali per una famiglia e, quindi, per una società autentica”.
Ad altro quesito, il servizio rotariano nelle dinamiche 
contemporanee per la sua proiezione nel futuro, og-
getto della terza domanda, RAVASI risponde: “che sia 
necessario riflettere un po’ di più sul tema del linguaggio, 
della comunicazione, su come si comunicano i valori, la 
propria identità. Questo è un interrogativo importante: ho 
l’impressione che sia ancora prevalente l’ idea di un Rotary 
come struttura dai forti aspetti autoreferenziali, che non 
riesce a rompere e a raggiungere potenziali interlocutori…
E purtroppo questo si può tradurre, a tratti, in uno scolla-
mento dalla società e dai bisogni, proprio per difficoltà di 
comunicazione. Credo sia molto importante valorizzare il 
ruolo che le giovani generazioni hanno quale soggetto fon-
damentale della relazione tra il Rotary e la società. Penso 
che proprio attraverso il dialogo con i giovani, con tutti i 
giovani, il Rotary possa proporsi con una comunicazione 
dei propri valori più creativa, meno inamidata, meno ri-
tuale. Anche se la  ritualità è importante pure nella società 
contemporanea”.
Nei punti evidenziati si possono, a nostro avviso, cogliere 
sufficienti elementi per un adeguato approccio alla tematica 
affrontata da RAVASI, in quanto riteniamo che l’intervi-
stato vi approfondisca i primari princìpi riguardanti anche 
la nostra vita associativa, indicandone le attinenti modalità 
per tradurre in realtà quel “Rotary formale”, dettagliata-
mente  descritto nella normativa contenuta nel Manuale di 
procedura,  che quasi sempre rimane solo fissata sulla carta. 
Quel Rotary,  nella realtà, che oggi RAVASI – religioso e 
rotariano onorario, ripetiamolo ancora! – assume responsa-
bilmente definire – come le altre forme di associazionismo 
importante – essere in “difficoltà”, in “crisi profonda”. E 
lo fa mediante giudizi articolati – condivisibili senza con-

Viviamo realmente, oggi, 
la famiglia rotariana?

dizioni – penetrando a fondo negli argomenti, quasi con 
sofferenza, sorretto da quella sentita lunga appartenenza 
alla nostra Associazione, come traspare leggendo, anche tra 
le righe, le risposte fornite. Riteniamo, inoltre, che quanto 
posto in rilievo sia adeguatamente utile per qualche nostra 
riflessione nel merito; pur consci di dover limitare, in que-
sta sede, il riferimento soltanto ad alcuni degli argomenti 
sopra  esposti, in quanto costretti, come sempre, dal titolo 
posto in epigrafe.
Si premette innanzitutto che, nella società di oggi, si tende 
a viaggiare verso l’individualismo, il soggettivismo con 
tutto ciò che di negativo ne consegue. A cui si può rime-
diare – anche da parte rotariana – con un’ attenta capacità 
di dialogo, con un’ autentica comunicazione, tenendo 
presente il valore costitutivo della persona: quale essere 
in comunicazione, in comunione; il tutto teso a realizzare 
la “famiglia rotariana”, che si pone come luogo prescelto 
per la condivisione, il confronto, lo scambio, strumentali 
a raggiungere i relativi scopi. Una domanda, però, subito 
si pone: tutto ciò che si pratica oggi a livello di club e di 
distretto, per limitarci alle unità basilari dell’Associazione, 
corrisponde alle connotazioni di una famiglia rotariana? 
A noi sembra proprio di no!
Si pone, poi, in rilievo che l’ associazionismo importante 
attraversa, in genere, una profonda crisi. E questo lo sa 
bene pure il Rotary, anche se il servizio rotariano – che 
non sempre appare essere al di sopra di ogni interesse 
personale – “rende l’associazione comprensibile e condi-
visibile per ogni cultura”: aumentano i club e i distretti, ma 
il numero dei soci oscilla, da molti anni, sempre intorno al 
milioneduecentomila, nonostante le iniziative degli organi 
centrali al riguardo. Al Rotary, tra l’altro, si suggerisce di 
“tornare alle radici”, mediante due percorsi e cioè quello 
filantropico, presente nell’associazione fin dalla sua nascita  
e quello degli ideali (amicizia,  servizio ecc.), compresi certi 
grandi valori e temi  propri della cultura occidentale. E quì 
dovremmo ritornare su argomenti, trattati più volte e in 
vario modo, ma questa sede non ci consente un tale lusso. 
Circa la proiezione del servizio rotariano nel futuro infine, 
ci è suggerito di riflettere su il linguaggio, la comunica-
zione da usare nel Rotary – ancora caratterizzato da “forti 
aspetti autoreferenziali” – per comunicare con i giovani, 
fonte indispensabile per la crescita associativa.
Per concludere – con una sintesi che sottenda anche ele-
menti ora non toccati– ci soccorre quel tornare alle radici; 
agli ideali fondativi del Rotary: amicizia e servizio. Ed 

allora affidiamoci al compianto PDG Giovanni GELATI. 
Il Nostro, in un’ importante ricorrenza per la vita del Club, 
intervenne con il tema “Amicizia rotariana”, iniziando 
così: “Invitato a scrivere due pagine in occasione del 70° 
anniversario del Rotary a Livorno, non ho trovato di meglio 
che ricordare cose già dette in varie occasioni; in modo 
particolare sulla ‘amicizia rotariana’… Cosa dice il Rotary? 
… In particolare lo Statuto Tipo del Club, all’ articolo III n. 
1: ‘Scopo del Rotary è promuovere e sviluppare relazioni 
amichevoli fra i propri soci, per renderli meglio atti a 
servire l’interesse generale’ …questo non è il solo scopo 
del Rotary; ma è il primo e più importante, senza il quale 
gli altri non avrebbero senso. L’Amicizia come fine e come 
mezzo dell’ associazione…”. Amicizia né a comando, né 
obbligatoria. “È statutaria, questo si; ma il Rotary più che 
imporla la presuppone”. “Sembra” –continua GELATI– 
“che dica: ‘se avete sentimenti rotariani , e per questa sola 
ragione avete accettato di entrare nel Rotary, non potete 
non diventare amici’. E i sentimenti rotariani sono quelli 
noti (o che dovrebbero essere tali) e che si possono così 
sintetizzare: ‘Accettare la filosofia rotariana del servire 
al di sopra di ogni interesse personale, e darne pratica 
dimostrazione a se stessi e alla società, nel proprio lavo-
ro, nella vita quotidiana, nei rapporti personali a tutti i 
livelli, considerando la propria posizione di cittadino in 
rapporto alla comunità, al paese, al mondo’. Il nocciolo 
della questione è tutto qui: avere questi sentimenti, credere 
in questi principii, essere decisi nel proposito di applicarli; 
essere, in definitiva rotariani nell’ animo, esserlo prima di 
diventarlo’ ”.

Lorenzo Di Cosimo
(Livorno, Maggio-Giugno 2009)
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Il socio Riccardo Del Corso ha illustrato alcuni aspetti 
salienti del terremoto de L’Aquila, traendo spunto da due 
visite effettuate nei luoghi interessati dal sisma fra la fine di 
Aprile e l’inizio di Maggio. In particolare la seconda visita 
è stata effettuata nella zona rossa della città, all’epoca total-
mente chiusa all’accesso delle persone non autorizzate.
Alla metà del mese di Maggio, durante i lavori del Convegno 
dell’Associazione Italiana dei Costruttori del Cemento Armato 
(AICAP), sono state fornite notizie ed informazioni molto pre-
cise sulla natura e l’entità del sisma. Inoltre sia la Protezione Ci-
vile che l’Istituto Nazionale di Geologia e Vulcanologia (INGV) 
hanno diffuso sulla rete numerosi resoconti delle rilevazioni 
effettuate nelle stazioni sismografiche di loro pertinenza.
All’epoca della presentazione era quindi disponibile una 
notevole quantità di materiale, che consentiva una prima 
esposizione sui fatti avvenuti, che così grande interesse 
hanno manifestato nell’opinione pubblica.
Il territorio colpito si trova lungo l’asse appenninico, che 
rappresenta un’area di notevole attività sismica del territorio 
nazionale. Anche nella nostra regione le aree maggiormente 
esposte ai terremoti sono proprio quelle appenniniche delle 
province di Arezzo, Firenze, Pistoia, Lucca, Massa-Carrara.
In effetti in Abruzzo si sono manifestati forti terremoti alla 
metà del 1300, alla metà del 1400 ed all’inizio del 1700. Di 
entità minore, ma comunque importante, anche il terremoto 
verificatosi all’inizio del ‘900. In conseguenza di questa 
esposizione al sisma, molte zone di frattura del terreno 
(le cosiddette faglie) sono ben evidenti sul terreno, come 
mostrato nel corso dell’esposizione.
Dunque non fa meraviglia che nella città e nel resto del 
territorio abruzzese si verifichino eventi sismici, anche di 
notevole intensità. D’altra parte il livello 5,8 della “Ma-
gnitudo” della scala Richter, registrato con il sisma del 6 
Aprile, è percepito come “molto forte” dalle persone, ma 
causa, nella media, danneggiamenti moderati. 
In effetti questa è la situazione che è stata riscontrata nel ter-
ritorio aquilano. Solo alcune zone hanno subito forti danni e 
ciò è da mettere in relazione con la particolare conformazione 
del terreno. Ad esempio il caso di Onna è legato alla presen-
za di una coltre di terreno soffice per la profondità di diverse 
decine di metri, che ha di fatto amplificato l’effetto sismico.
La città de L’Aquila ha invece subito notevoli danni per la 
concomitanza di alcuni fattori. Innanzitutto l’epicentro del-
la scossa principale è ubicato in posizione molto vicina ad 
un capoluogo di regione, densamente abitato e sede di nu-
merosi edifici ed insediamenti. Quindi i danni ingenti sono 

commisurati all’entità del patrimonio edilizio complessivo.
Si tratta poi di una città storica, ricca di importanti monu-
menti, ma anche caratterizzata da una edilizia realizzata in 
epoca anteriore alla emanazione delle norme antisismiche 
ed, in moltissimi casi, alcuni secoli orsono. Sotto questo 
profilo essa risulta assai vulnerabile.
Infine la scossa principale ha avuto luogo ad una ventina di 
km dalla città, ad una profondità di circa 12 km. La posizio-
ne dell’origine del sisma ha fatto sì che l’onda sussultoria e 
quella ondulatoria, che di solito viaggiano con uno sfalsa-
mento temporale, raggiungessero la città simultaneamente, 
generando, a causa della concomitanza, effetti molto elevati.
Alcuni sismografi hanno fatto registrare accelerazioni al 
suolo doppie rispetto a quelle previste dalla recentissima 
normativa, divenuta obbligatoria con il primo Luglio del 
2009. Dunque in teoria, anche un edificio realizzato secon-
do le ultime norme avrebbe subito danni importanti.
Tuttavia, l’esito dei sopralluoghi sul posto ha messo in luce l’ot-
timo comportamento delle strutture progettate secondo i criteri 
antismici, sia pure relativi alle vecchie norme. Un esempio è 
fornito dalla Caserma della Guardia di Finanza di Coppito, 
risalente ai primi anni ’90, che non ha subito danni pur essendo 
situata in una zona ove l’azione sismica è stata molto elevata. 
Per converso la maggior parte dei danneggiamenti hanno 
interessato, nel capoluogo, edifici realizzati negli anni ’50 
e ’60, epoca di grande attività edilizia, ma di scarsa qualità. 
Nei centri più piccoli e nella campagna molti edifici sono 
strutturalmente molto poveri, destinati quindi a subire 
danni anche con modeste azioni sismiche.
La riunione pomeridiana ha imposto un taglio contenuto 
della presentazione, che ha mirato a fornire una prima 
informazione sull’evento dell’Aprile scorso.

Riccardo Del Corso
Relazione tenuta il 28 Maggio 2009, segreteria

L’evento sismico de L’Aquila
del 6 Aprile 2009

L’art.111 della Costituzione già nella sua precorsa formula-
zione, affermava il principio generale della necessità della 
motivazione dei provvedimenti giurisdizionali e della im-
pugnativa contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla 
libertà personale, pronunciati dagli organi giurisdizionali, 
mediante ricorso per cassazione, per violazione di legge, 
fatta eccezione per quelle dei Tribunali militari in tempo 
di guerra, precisando che avverso le sentenze della Corte 
dei Conti e del Consiglio di Stato il ricorso per cassazione 
è limitato ai problemi di giurisdizione.
Con il novellato articolo 111 della Costituzione, come in-
tegrato con la legge costituzionale 23 novembre 1999 n. 2, 
vengono costituzionalizzati i principi generali già vigenti 
in materia con l’inserimento di tre nuovi commi.
Il capoverso dell’articolo prevede che la giurisdizione si 
attua mediante il giusto processo regolato dalla legge.
Il 2° comma afferma il principio generale che “ogni pro-
cesso si svolge nel contraddittorio tra le parti, in condizioni 
di parità, davanti al giudice terzo ed imparziale. La legge 
assicura la ragionevole durata”.
Il 3°comma dell’articolo, come introdotto dalla riforma, 
afferma che “la legge assicura che la persona accusata 
di un reato sia, nel più breve tempo possibile, informata 
riservatamente della natura e dei motivi dell’accusa a suo 
carico; disponga del tempo e delle condizioni necessarie per 
preparare la sua difesa; abbia la facoltà, davanti al giudice, 
di interrogare o di far interrogare le persone che rendono 
dichiarazioni a suo carico, di ottenere la convocazione e 
l’interrogatorio di persone a sua difesa nelle stesse condizioni 
dell’accusa e l’acquisizione di ogni altro mezzo di prova a 
suo favore”.
Il 4° comma puntualizza che il processo penale è caratte-
rizzato dal contraddittorio nella formazione della prova. 
La colpevolezza dell’imputato non può essere provata 
sulla base di dichiarazioni rese da chi si è volontariamente 
sottratto all’interrogatorio da parte dell’imputato o del suo 
difensore.
La costituzionalizzazione delle garanzie proviene dall’art. 
6 del Protocollo di Strasburgo del 1994, codificato 
nell’art.6 della Convenzione Europea dei Diritti dell’Uo-
mo, CEDU.
L’obiettivo di un processo intrinsecamente equo e giusto 
tende a valorizzare i fondamenti etici del processo coniu-
gando le garanzie di una giustizia legale formale con quelle 
di una giustizia sostanziale.
La nozione di giusto processo deve intendersi nel signifi-

Il giusto processo 
e la sua ragionevole durata

cato di equo processo in adesione alla più ampia nozione 
internazionale, in quanto la causa va esaminata secondo 
il richiamato art. 6 CEDU.

La conformazione della normativa vigente ai nuovi 
principi costituzionali.
Devesi osservare che buona parte dei principi affermati, 
ancora prima della costituzionalizzazione, erano vigenti ed 

Giuseppe Nicoletti durante la sua relazione.

L’Albergo Duca degli Abruzzi.
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immanenti nell’ordinamento o addirittura previsti da altre 
norme di valenza costituzionale come quelle contenute 
negli articoli 24 e 25 della Costituzione.
La più immediata iniziativa di attuazione dei nuovi principi 
va rinvenuta nella Legge-delega N° 150 del 2005 sulla 
riforma dell’ordinamento giudiziario che ha innovato il 
rito prevedendo che la relazione sullo stato della giusti-
zia è affidata al Presidente della Cassazione e non più al 
Procuratore Generale e così presso i Distretti di Corte di 
Appello.
Per la Magistratura contabile ha provveduto il Consiglio 
di Presidenza che con Delibera del 21 dicembre 2005 
ha emanato direttive che regolano lo svolgimento della 
cerimonia.
Il nuovo rito è funzionale al nuovo art.111Cost., che affer-
ma il principio del giusto processo e della sua ragionevole 
durata nonché l’esigenza della terzietà del giudice.
L’impostazione del vecchio rito era legata alla struttura del 
processo in cui il pubblico ministero, come voce pubbli-
ca, tende ad attuare l’interesse generale dell’ordinamento 
all’applicazione delle sanzioni previste.
Infatti, nel giudizio penale e in quello contabile il PM 
svolge sempre un ruolo di parte in senso processuale, 
ma pur sempre imparziale in quanto tende all’attuazione 
dell’ordinamento giuridico. 
Il cambiamento di rito ha inteso mettere in evidenza l’im-
parzialità del giudice, in quanto i valori della giustizia 
hanno bisogno di essere, ma anche di apparire. 
Infatti, il giudice ha bisogno di essere e di apparire impar-
ziale, distaccato e non influenzabile da fatti ed istituzioni 
esterne. Se queste esigenze di immagine riguardano i 
giudici nel processo, a maggior ragione la giustizia che si 
presenta all’opinione pubblica deve esprimersi attraverso 
la relazione svolta dal presidente terzo ed imparziale sulla 
quale si svolge il dibattito e gli interventi dell’accusa e 
della difesa nonché dei rappresentanti degli organi isti-
tuzionali. 

La tutela della ragionevole durata del processo.
La legge 24 marzo 2001 n.89, nota come legge Pinto, nata 
dalla necessità per l’Italia di limitare le condanne che le 
sono state inflitte dalla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo 
per la violazione del principio della ragionevole durata del 
processo previsto dall’art.6 della Convenzione.
La Corte europea è stata istituita per rafforzare la tutela 
dei diritti in caso di non effettività della tutela interna ai 

I M P I A N T I  s . r . l .

Impiantistica elettrotecnica industriale

Via delle Cateratte, 98 - 57122 Livorno 
Tel. 0586 829918 - Fax: 0586 833255-829987

E-mail: iteci@iteci.it - HTTP: www.iteci.it

Debatte Otello s.r.l.
Via delle Cateratte, 84 int. 8 - 57122 Livorno

Tel. 0586 896.970 - Fax 0586 898.713
debatte@debatte.it    www.debatte.it

singoli Stati.
Essa, nei casi di violazione del diritto riconosciuto ex art.6 
della Convenzione, assicura ad ogni cittadino che la sua 
causa sia esaminata in un tempo ragionevole. Si sottolinea 
che lo Stato inadempiente è tenuto ad adottare provvedi-
menti di carattere generale atti ad impedire l’eccessiva 
lentezza della giustizia.
L’art. 5 della Legge Pinto ha assegnato alla Corte di 
Appello, territorialmente competente, l’accertamento 
dell’eccessiva durata del processo e la determinazione di 
una equa riparazione. 
È, altresì, previsto che il decreto che accoglie la domanda 
di equa riparazione venga comunicato, oltre che alle par-
ti, al Procuratore Generale della Corte dei Conti, ai fini 
dell’eventuale avvio del procedimento di responsabilità, 
nonché ai titolari dell’azione disciplinare a carico di ma-
gistrati e funzionari.
Per il passato si può rilevare che la legge Pinto ha portato 
alla liquidazione di danno per lunga durata di processi, 
ma risulta ancora bloccata l’azione per l’accertamento 
della eventuale responsabilità dei magistrati impegnati nei 
contestuali processi.
Per il futuro si attendono riforme, in arrivo, che, senza in-
taccare i valori fondanti della legalità, portino a conseguire 
il risultato della efficienza della giustizia. Ciò rileva per 
il processo penale, ma anche per un’ adeguamento della 
procedura civile, volto a raggiungere risultati di tempesti-
vità ed efficienza del processo civile coordinata alla natura 
dispositiva dello stesso processo.

Il potere sindacatorio nel contesto del pregresso giudizio 
contabile.
Il cosiddetto potere sindacatorio del giudice contabile si 
inseriva nel giudizio di responsabilità derivante dal giudi-
zio di conto modellato su quello civile.
La mancanza di una fase istruttoria svolta in contraddit-
torio tra le parti e con la garanzia di apposito giudice, 
aveva comportato una asimmetria tra le parti, poiché il 
contraddittorio risultava limitato alla discussione di prove 
e tematiche introdotte dall’attore.
Il potere sindacatorio veniva, quindi, riconosciuto per una 
funzione di correttivo al carattere dispositivo del processo 
civile. In siffatto contesto, il giudice attuava un intervento 
sussidiario ed integratore, svincolato dall’attività dispositiva 
delle parti.
I principi di terzietà del giudice e di parità delle parti, che 

sono ora valori costituzionali, non possono essere ignorati 
per assicurare il rispetto del limite del petitum e la stretta 
corrispondenza tra chiesto e pronunciato.
Una sovrapposizione del giudice al P.M. comporta uno 
stravolgimento dei rispettivi ruoli.
Devesi osservare che, alla luce dei nuovi principi affer-
mati dalla norma costituzionale, può configurarsi una 
incompatibilità tra sistema tradizionale contabile di tipo 
sindacatorio ed i principi di terzietà ed imparzialità del 
giudice.
È stato affermato che la terzietà implica sul piano funziona-
le una separazione netta tra funzione requirente e funzione 
giudicante, posto che l’imparzialità richiede l’assoluta 
indipendenza del giudice dalle stesse parti.

L’integrazione del contradittorio.
Alla stregua dei nuovi principi costituzionali, il potere 
sindacatorio può ritenersi superato.
Avendo il Pubblico Ministero un’ampia gamma di poteri 
istruttori, deve escludersi un intervento del giudice. Il pro-
blema della integrazione del contraddittorio va riportato 
ai principi generali di procedura civile.
La Corte Costituzionale si è pronunciata per l’inammissibi-
lità della sollevata questione di illegittimità costituzionale 
dell’art 105 Regolamento di Procedura nei giudizi avanti 
alla Corte dei Conti (R.D. 1038/1933), ma la norma, che 
prevedeva il rinvio al primo giudice da parte del giudice 
di appello per l’integrazione del contraddittorio, è stata 
abrogata con Legge n. 205/2000.
La stessa Corte Costituzionale, con ordinanza n. 68 del 
2007, ha dichiarato inammissibile la questione di illegitti-
mità costituzionale, sollevata dalla Sezione Terza centrale, 
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dell’art. 14 del Regolamento di procedura dei giudizi innan-
zi alla Corte dei conti in riferimento agli articoli 24 e 111 
della Costituzione, nella parte in cui consente al giudice 
di ordinare al Procuratore Generale (ora anche Regionale) 
di integrare l’atto di citazione con riferimento ad alcuni 
profili della domanda riguardanti l’elemento oggettivo del 
danno ed il nesso di causalità.
Il Giudice delle Leggi, pur evidenziando la prospettazione 
del Giudice remittente della violazione dell’art.24 della 
Costituzione secondo cui la difesa è diritto inviolabile in 
ogni stato e grado del processo, nonché la lesione dell’art. 
111 Cost. che prevede il principio del contraddittorio, è 
pervenuta alla conclusione della inammissibilità, poiché il 
giudice a quo non sottopone alla Corte un dubbio di costi-
tuzionalità di norme bensì una questione di interpretazione 
precisando che spetta al giudice risolverla.
La giurisprudenza formatasi a seguito dei nuovi principi 
costituzionali ha superato la vecchia impostazione dell’in-
tegrazione del contraddittorio al solo fine di assicurare la 
valutazione unitaria di diverse responsabilità.
È oramai maturata la consapevolezza che, fatti salvi i 
casi di litisconsorzio necessario, il giudice non possa 
chiamare in giudizio soggetti marginalmente coinvolti 
nella vicenda.

Il processo contabile alla stregua del novellato articolo 
111 Cost.
La garanzia costituzionale del giusto processo e della sua 
ragionevole durata non può non essere applicata al processo 
contabile, che presenta delle peculiarità e, quindi, pone 
problemi di adeguamento delle norme processuali e rego-
lamentari, nonché l’aggiornamento della giurisprudenza 
ai principi costituzionali sul giusto processo.
Posto che la norma costituzionale contiene principi fonda-
mentali che valgono per ogni tipo di processo, l’applicabilità 
al giudizio contabile dei nuovi principi sul giusto processo, 
pone problemi particolari anche conseguenti alla natura di 
questo processo che nasce dal giudizio di conto, è di natura 
risarcitoria con applicazione del codice di procedura civile, 
ma ha subito una evoluzione fino all’attuale giudizio per 
il perseguimento della responsabilità amministrativa dei 
dipendenti e amministratori pubblici .
L’originaria concezione patrimoniale e risarcitoria della 
responsabilità in argomento si è evoluta fino all’affer-
mazione che oggetto della responsabilità non è tanto o 
soltanto la tutela del patrimonio pubblico secondo una 
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concezione civilistica, bensì una funzione essenziale di 
tutela della Finanza pubblica e del corretto uso delle risorse 
finanziarie.
L’attore nel processo contabile è il Pubblico Ministero 
erariale. L’azione del Procuratore è esercitata per il per-
seguimento e la realizzazione di interessi generali che 
attengono alla finanza pubblica. Il principio dell’obbliga-
torietà dell’azione è parallela a quella penale con qualche 
scostamento. 
L’azione penale è supportata dal principio di legalità che 
non comporta una identità completa tra notitia criminis e 
notitia damni.
Sull’esercizio dell’azione penale esiste un penetrante con-
trollo del giudice in merito al corretto esercizio dell’azione. 
Il controllo del giudice fa da pendant al principio dell’ob-
bligatorietà dell’azione penale.
Per l’esercizio dell’azione di responsabilità amministra-
tiva l’archiviazione è di stretta competenza del titolare 
dell’azione. 
Va tuttavia sottolineato che il margine di discrezionalità 
del pubblico ministero contabile è riconducibile alla ne-
cessità dell’accertamento del requisito della colpa grave 
che restringe l’ambito della doverosità dell’azione anche 
in relazione al diritto del convenuto prosciolto a chiedere 
all’Amministrazione di appartenenza il rimborso delle 
spese previsto dall’art. 3 Legge n. 639/1996. 
Il principio della giusta azione si inserisce tra obbligatorie-
tà, doverosità e discrezionalità dell’archiviazione. 

Giuseppe Nicoletti
Relazione tenuta il 4 Giugno 2009, Yacht Club Livorno

Cari amici, come da tradizione, quale 
Segretario del Club per l’anno rotariano 
2008-2009, sono qui a rappresentarvi la 
sintesi di un anno di attività. Ciò stante, 
mi preme innanzitutto aggiornarvi sui 
dati dell’effettivo.
Ad oggi i soci sono 93; al 30 giugno 
2008 erano 94.

Nel corso dell’anno rotariano che ci interessa sono in-
fatti venuti a mancare i soci Bedarida Roberto e Laganà 
Francesco, cui va il nostro commosso pensiero, e si sono 
dimessi i soci Carolei Valerio, per cambio di residenza, e 
Bertolini Alessandro, per cambio di sede di lavoro, e sono 
stati ammessi, in ordine di ammissione, i soci Campana 
Umberto, Parodi Augusto e Avino Margherita.
È da tener presente, comunque, che nel corso della riunione 
del 9 giugno u.s., il Consiglio Direttivo ha ammesso, in 
via definitiva, il dott. Bosio Maurizio, direttore dell’unità 
operativa di radioterapia degli Spedali Riuniti di Livorno. 
La sua presentazione e quindi la decorrenza effettiva della 
sua associazione avverrà comunque nel corso di una con-
viviale del mese di luglio.
In merito alla base sociale mi sembra interessare rappre-
sentarvi  che 11 soci, avvalendosi delle previsioni di cui al 
punto 3b dell’art. 9 dello Statuto vigente, hanno, nel tempo, 
ottenuto dai vari Consigli in carica al momento delle loro 
richiesta, il permesso di essere esentati dalla presenza alle 
varie riunioni del Club, avendo superato 85 anni fra età 
anagrafica ed anni di affiliazione al Club. 
Alcuni di questi, molto spesso, sono comunque presenti 
a conviviali.
Nel corso dell’anno rotariano 2008-2009 e fino a tutto 
l’11 giugno u.s., la percentuale media di presenze è stata 
del 37,30%, in leggera flessione rispetto alle risultanze 
dei due anni precedenti (intorno al 44-45%) sempreché le 
modalità di rilevazione siano state, come è logico ritenere, 
omogenee, e questo nonostante il costante invito del nostro 
Presidente ad una più sentita partecipazione dei Soci.
Ancora più interessare prendere atto che 18 soci hanno 
avuto una percentuale media di frequenza al di sotto del 
10% e che  fra questi solo 4 erano dispensati dal partecipare 
per quanto sopra detto, e che 41 soci hanno fatto registrare 
una frequenza media inferiore al 30%.
Questi sono dati che, a mio parere, debbono far riflettere chi 
è preposto alla conduzione del Club perché il monitorare le 
presenze alle riunioni deve essere il punto da cui  partire 

La relazione
del Segretario

La relazione
del Tesoriere
Anno 2008/2009

Cari Amici, nella conviviale del 18 giu-
gno 2009 vi ho riferito sul rendiconto 
dell’anno rotariano 2008/2009 nelle sue 
componenti numeriche.
In questa occasione vorrei richiamare 
l’attenzione sulle  voci che costituisco-
no le entrate e le uscite indicando le loro 
incidenze percentuali.

Le entrate del club sono costituite dalle:
Entrate ordinarie
(quote associative ammissione soci)
Rimborsi pari a  21% 
Entrate per quote servizi generalità soci  67%
Entrate straordinarie 
(soci loro versamenti F.B.A.R.
partecipazione spese sede R.C. Livorno Mascagni
altre straordinarie)  12%
Ritengo doveroso ringraziare i soci che hanno spontanea-
mente effettuato versamenti per il fondo attività rotariane, 
alcuni anche per importi cospicui.

Le uscite del club sono costituita da :
Rimesse al distretto e R.I. di Zurigo 10%
Costo conviviali    48%
Spese segreteria  22%
Gestione del Club  7%
Attività Rotariane  13%

È opportuno segnalare che le somme impiegate in attività 
rotariane sono superiori a quella versate dai soci.
Fra le iniziative principali oltre l’invio delle somme alla 
Rotary Foundation ritengo opportuno ricordare:
- il contributo al Centro Sociale Borgo Cappuccini
- al Rotaract
- alla Fondazione Silio Taddei
- all’Unione Ciechi
- a Re -Act ed ai terremotati dell’Abruzzo. 
Il Club ha sostenuto la partecipazione di 1 membro al Ryla.
Il rendiconto chiude con una modesta differenza passiva 
che andrà a diminuire i residui attivi.
Chiudo questa breve relazione con un ringraziamento 
a coloro che hanno collaborato con il sottoscritto per 
agevolargli la stesura della contabilità e la redazione del 
bilancio.

Mario Lemmi
Relazione tenuta il 18 Giugno 2009, Yacht Club Livorno
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per verificare la soddisfazione dei soci, i punti di forza e 
di debolezza del Club.
L’età media dei nostri associati è pari a 64,7 anni  e più 
in dettaglio:
-	 13, pari al 13,98%, hanno un’età uguale od inferiore a 

50 anni;
-	 19, pari al 20,43%, hanno un’età compresa fra 51 e 60 

anni;
-	 27, pari al 29,03%, un’età compresa fra 61 e 70 anni;
-	 34, pari al 36,56%, un’età superiore ai 70 anni.
Gli over 65 sono 47, pari al 50,54% del corpo sociale, e fra 
questi ve ne sono 26, oltre agli 11 di cui detto in precedenza, 
che sono nella condizione di potersi avvalere del disposto 
del richiamato punto 3b dell’art. 9 dello Statuto circa la 
dispensa dall’obbligo della frequenza.
Nel corso dell’anno, la segreteria  ha dato la propria colla-
borazione per la revisione dello Statuto,   per allinearlo a 
quello tipo del Rotary International, e del Regolamento del 
Club, già in vigore dal settembre 2002, secondo le indica-
zioni di cui alla più recente versione del Regolamento-tipo 
suggerito sempre dal Rotary International.
La specifica attività ha comunque interessato l’intero Con-
siglio direttivo cui è stato riportato, tempo per tempo, nel 
periodo dal 21 ottobre al 19 novembre 2008, in occasione 
di quattro riunioni straordinarie appositamente convocate 
dal Presidente, lo stato di avanzamento dei lavori per le 
opportune decisioni sulla stesura di specifici articoli che, 
pur nel rispetto dei dettami dello Statuto, potevano essere 
diversamente formulati.
Il Regolamento è stato poi approvato dai Soci nel corso 
della riunione conviviale dell’8 gennaio u.s., finalizzata 
allo scopo.

La Segreteria ha poi provveduto alla rielaborazione 
dell’Annuario dei Soci, con aggiornamento, al 28 febbraio 
2009, dei dati di riferimento di ciascun di loro, laddove da 
questi comunicati.
Statuto, Regolamento ed Annuario sono stati ristampati 
con adeguata veste tipografica e sono stati distribuiti ai 
Soci nel corso di varie conviviali.
Per quanto attiene alle riunioni settimanali, dall’inizio 
dell’anno rotariano e fino a quella di oggi, se ne sono tenute  
44, di cui 9 presso la sede del Club, con la trattazione di 
argomenti rotariani.
Da ricordare, per il particolare interesse riscosso, anche 
sotto l’aspetto partecipativo, le conviviali del:
-	 3 luglio 2008, con l’inaugurazione dell’anno rotariano 

2008-2009;
-	 17 luglio, in occasione della serata musicale presso i 

giardini di Villa Lloyd gentilmente messi a disposizione 
dai soci Di Batte e Costagliola;

-	 23 ottobre, con la relazione di Arrigo Rispoli per la 
presentazione della Convention del Rotary International 
a Birminghan nel 2009;

-	 18 dicembre, per la cena degli auguri di Natale;
-	 14 maggio 2009, con la relazione del giornalista Folco 

Quilici.
Oltre all’intervento di autorevoli relatori che si sono suc-
ceduti nel corso delle varie conviviali aperte a familiari 
ed ospiti, sono da ricordare le relazioni svolte, sempre 
nel corso di conviviali dai soci Mauro D’Alesio, Raffaele 
Rossi, Stefano Danieli, Giuseppe Marcacci, Fabio Mat-
teucci, Giuseppe Nicoletti che hanno trattato argomenti 
estremamente interessanti connessi alle loro specifiche 
attività imprenditoriali e/o professionali. 
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Alcune delle predette riunioni si sono poi tenute con la pre-
senza di altri Club della Provincia e nelle circostanze la segre-
teria è stata interessata per il coordinamento organizzativo.
A tal riguardo si ricordano quelle di giovedì 24 luglio 
2008, con il Rotary Club Mascagni ed il Rotary Club 
Cecina-Rosignano, presso le Spianate a Castiglioncello; di 
giovedì 4 dicembre 2008 con il Rotary Club Mascagni, il 
Rotary Club Castiglioncello e Colline Pisano-Livornesi ed 
il Rotary Club Cecina-Rosignano, presso il Continental a 
Tirrenia, per l’incontro con il presidente dell’Unicef Italia; 
di giovedì 30 aprile 2009, in Interclub provinciale, sempre 
al Continental, con la presenza di Sante Canducci, presiden-
te della Commissione Distrettuale per la Formazione.
Un cenno particolare merita poi la serata del 22 gennaio, 
presso il Gran Hotel Palazzo, in occasione della visita del 
Governatore 2008-2009 del Distretto 2070, Pietro Terrosi 
Vagnoli, che ha visto la partecipazione del 70% dei soci.
La conviviale dell’11 dicembre è stata riservata all’elezione 
del Presidente 2010-2011 e del Consiglio Direttivo dell’anno 
2009-2010; alla stessa hanno partecipato 48 soci, pari al 58,23%.
Di particolare interesse anche la serata cinematografica di 
beneficenza organizzata dalle consorti dei soci del Club, 
con la proiezione del film di Marco Pontecorvo ‘Pa-ra-da’ 
presso il cinema Kino-Dessè, nonché la serata dalle stesse 
organizzata presso l’Hotel Rex e cui la Segreteria ha dato 
un modestissimo contributo organizzativo.
Stretti sono stati poi i rapporti tenuti con la segreteria del 
Distretto per l’espletamento delle varie funzioni ammini-
strative (gestione dei dati dei soci, gestione delle informa-
zioni, registrazione delle riunioni, variazioni dell’effettivo, 
rapporti semestrali sull’effettivo, trasmissione delle quote 
di spettanza del Distretto e del Rotary International ecc.)

La Segreteria ha poi assistito il Consiglio Direttivo nel 
corso delle sue riunioni e delle varie sedute ha redatto 
i relativi verbali che restano depositati agli atti ed ha 
fornito alla tipografia, per quanto di sua competenza, il 
materiale di interesse per la pubblicazione, con cadenza 
bimestrale, del ‘Bollettino’ d’informazione rotariana e 
culturale riservato ai Soci.
Nel concludere questa mia breve esposizione, porgo un 
sentito ringraziamento al Presidente, Giuseppe Giannelli, 
cui mi lega una sincera amicizia ultraquarantennale, ed a 
tutto il Consiglio Direttivo per il sostegno datomi nello 
svolgimento del mio incarico. 
Alla sig.ra AnnaGiulia, addetta alla segreteria, al momento 
assente per gravidanza, un grazie per la sua attività svolta 
con attenzione e professionalità.
Concludo qui, dopo 12 mesi, la mia esperienza di re-
sponsabile della segreteria ma sinceramente è stato per 
me un anno estremamente interessante  durante il quale 
mi sono avvicinato al Rotary e sono riuscito a capirne 
finalità e programmi e mi sento, come socio, ora,  molto 
più coinvolto.
Lascio l’incarico fortemente arricchito sia per una migliore 
conoscenza di tutti voi sia per quanto ho potuto appro-
fondire con soci di altri Club conosciuti in occasione del 
seminario IDIR-SEFR, dell’Assemblea dei Soci, del Con-
gresso Distrettuale e degli altri incontri cui ho partecipato.
Colgo infine l’occasione per formulare all’amico Giovanni 
Romano, che rivestirà la carica di Segretario nel Consiglio 
Direttivo dell’anno rotariano che inizierà il 1° luglio p.v., 
i migliori auguri di buon lavoro.

Mauro Gagliani
Relazione tenuta il 18 Giugno 2009, Yacht Club Livorno
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Livorno - Via Pisa, 10 - Darsena Pisa
Tel.: (39) 586 - 234111 - Fax. (39) 586 - 892025

Livorno - Andata degli Anelli
Tel.: (39) 586 - 895240 - 889159

Concessionaria Opel

Livorno
Piazza Damiano Chiesa, 44 - Tel. 0586 866750
Rosignano Solvay
Via Gramsci, 54 - Tel. 0586 760878
Cecina - S. Pietro in Palazzi
Via Caduti del Lavoro, 15 - Tel. 0586 662066

www.aicaacam.it

LIVORNO s.r.l.

Via Quaglierini, 10/b - 57123 Livorno
Tel. 0586 4479 - fax 0586 409748 - Cell. 337 710443
www.labromare.it - info@labromare.it

AGENZIA MARITTIMA

L.V. GHIANDA
ATLANTICA DI NAVIGAZIONE S.p.A.	 PALERMO
GIL NAVI S.r.L.	 GENOVA
GRANDI TRAGHETTI S.p.A.	 GENOVA
GRANDI NAVI VELOCI	 GENOVA
GRIMALDI	NA POLI
INARME S.p.A:	NA POLI
MAMMOET SHIPPING	AMSTERDAM
MEDFERRY LINES	NA POLI
MOBY LINES 	NA POLI
NAV.AR.MA. LINES	NA POLI
OTTAVIO NOVELLA	 GENOVA
SEATRADE	 GRONINGEN
SIOSA LINE	 GENOVA
SOCIETE’ NAVALE GUINEENNE	CONA KRY
SOCIETA’ RIMORCHIATORI SARDI	CA GLIARI
SARDEGNA LINES S.p.A.	CA GLIARI
K.N.S.M. KROONBURG B.V.	ROTTERDAM

SERVIZI CONVENZIONALI/RO-RO/CONTENITORI PER:
AFRICA OCCIDENTALE • ALGERIA • BRASILE • ISRAELE • LIBIA • SICILIA 
• TUNISIA • MALTA
SERVIZIO AUTO-PASSEGGERI PER: ELBA • CORSICA • SARDEGNA

Livorno - Via V. Veneto, 24 - Tel. 0586 895214 - Tlx 500044 - Fax 0586 888630

TANKER OWNER AND OPERATOR
COASTAL TANK FARMS

BUNKER SUPPLIER

Via Castelli, 6 Livorno (Italy)
Tel. +39.0586.437111 - Fax +39.0586.437112

www.dalesio.it - E-mail: info@dalesio.it

transalpe
INTERNATIONAL LOGISTICS SERVICE PROVIDERS

Livorno, via F. Filzi, 45 B int. 3, tel. +39 0586 837411, fax +39 0586 837442
Genova,  via G. Alessi, 1 A int. 18, tel. +39 010 8682235,  fax +39 010 8682477

Piattaforme logistiche:
Livorno, via F. Filzi, 45 B int. 4, tel. +39 0586 444048, fax +39 0586 443559

Montacchiello Pisa, via U. Forti, 1, tel. e fax +39 050 974101

info@transalpe.com / www.transalpe.com


